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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti richiamati
nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione della presente

• PREMESSO clic

a. Il Regio Decreto n. 1775/1933 e ss.mm.ii., recante “Testo Unico delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici”, disciplina le derivazioni e l’utilizzazione di acqua pubblica;

b. la direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2000 istituisce un quadro per
l’azione comunitaria in materia di acque e la conseguente pianificazione a livello di Distretto idrografico:

e. la Legge Regionale n. 4 del 25 Febbraio 2003 reca “Nuove norme in materia di bonifica integrale”;
d. il Decreto Legislativo 3 aprile 2006. n. 152, di attuazione, tra l’altro. della direttiva 2000/60/CE. reca norme

in materia ambientale e successive modificazioni:
e. con il Regolamento n. 12 del 12/Il /2012 emanato dal Presidente della Giunta Regionale ad oggetto:

“Regolamento per la disciplina delle procedure relative a concessioni per piccole derivazioni, atungimenti e
uso domestico di acque pubbliche”, è stato disciplinato, tra l’altro, il rilascio di licenze per l’attingimento
temporaneo per l’utilizzo delle acque pubbliche sotterranee e superficiali;

f. con la Delibera della Giunta regionale n.50 del 07/03/2013 è stato approvato il piano irriguo regionale:
g. il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del IO aprile 2013 ha approvato il Piano di Gestione

delle Acque del Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale:
h. il Regolamento (UE) n. 1303/2013 deI Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 reca

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e abroga il Regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio:

i. il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del I? dicembre 2013 suI
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che
abroga il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, ed in particolare l’art. 46 “Investimenti
nell’ irrigazione”:

j. l’Accordo di Partenariato 2014-2020 — Sezione Il - Punto 6,1,4 prevede, l’emanazione di Linee guida statali
applicabili al FEASR, per la definizione di criteri omogenei in base ai quali le Regioni regolamenteranno le
modalità di quantilicazione dei volumi idrici impiegati dagli utilizzatori finali per l’uso iniguo al fine di
promuovere l’impiego di misuratori e l’applicazione di prezzi dell’acqua in base ai volumi utilizzati, sia per
gli utenti associati, sia per l’autoconsumo”:

k. l’applicazione delle Linee guida rappresenta un utile supporto in relazione alle esigenze di pianificazione e
rendicontazione dei Piani di Gestione dei Distretti idrografici previsti dalla direttiva quadro 2000/60/CE,
configurandosi come misure regolatorie dei piani stessi:

I. ai fini della redazione delle Linee Guida, è stato istituito presso il Ministero delle Politiche Agricole
Alimentari e Forestali un apposito Gruppo di lavoro di cui hanno fatto parte rappresentanti anche del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, delle Regioni e Province autonome, delle
Autorità di disiretto idrografico, del CREA, dell’ANBI - Associazione nazionale bonifiche e irrigazioni e
dell’ ISTAT;

m. con il Decreto 31 luglio 2015 il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali sono state
approvate le Linee guida pr la regolamentazione da parte delle Regioni delle modalità di quantificazione
dei volumi idrici ad uso irriguo:

n. con la Decisione della Commissione europea n. Q2015) 8315 del 20 novembre 2015 è stato approvato il
Programma di Sviluppo Rurale della Campania per il periodo 2014.2020 CCI 2OI4ITO6RDRPOI9 — ver
1.3, del valore complessivo di € 1,836.256.198,35 di cui € 1.110.935.000,00 in quota UE:

o. con la Delibera n. 565 dcl 24/11/2015 (BURC n. 74 del 7 dicembre 2015) la Giunh regionale ha preso atto
dell’adozione del Programma di Sviluppo Rurale della Campania 2014/2020 da parte della Commissione
Europea stabilendo, tra l’altro. di procedere all’assunzione degli adempimenti dettati dalle disposizioni
regolamentari igenti atte a garantire la corretta gestione del Programma:

p. Con la Delibera n I del Comitato Istituzionale riunitosi nella seduta del 3 marzo 2016 è stato approvato il
secondo Piano di Gestione Acc1ue:



q. la Regione Campania. nei rispetto di quanto previsto dall’accordo di partenariato e dal PSR Campania
• 2014—2020, per adempiere all’obbligo del rispetto della condizionalità cx ante del settore irriguo, elaborava,

in ossequio al D.M. MIPAAF 31 luglio 2015, una bozza di regolamento per le modalità di quantil’icazione
dei voi um i idrici ad USO rriguo:

r. la UOD cod .52.06.06, con le note nn 766953 e 767009 del 23/11/2016. inviava la bozza del regolamento de
quo, a tutti i Consorzi di Bonifica ed Irrigazione operanti in Campania, alle Province e la Città
Metropolitana, alle Autorità di Bacino della Regione Campania. all’Autorità di Bacino nazionale dei fiumi
Liri, Garigliano e Volturno - Distretto Idrografico dellAppennino Meridionale, alla Unità Operativa
Dirigenziale eod .52.05.09. alla Unità Operativa Dirigenziale cod. 52.06.09 ed al Dipartimento di Agraria
dell’Università di Napoli Federico Il. al fine di acquisire le relative osservazioni:

CONSIDERATO che
a. lart. 117. comma 6. (iella Costituzione, pur riservando, nelle materie di potestà legislativa esclusiva, la

potestà regolament;ire in capo allo Stato, ne riconosce il potere di delega alle Regioni:
b. in Italia, come in Europa. ti i obiettivi di uualiià ambientali sono sanciti nell’ambito della pianificazione a

livello di distretto idrogral ico dal Piano di Gestione Acque, nelle sue duplici approvazioni: Piano di
Gestione Acque I livello (G.U. o. 160 del IO luglio 2013), Piano di gestione delle Acque Il livello,
approvato dal Comitato Istituzionale allargato nella seduta del 3 marzo 2016 Delibera del Comitato
Istituzionale n. I deI 3/03/2016:

c. ai sensi dellArt. 64 del D.Lgs. n.152 del 2006 la Regione Campania ricade totalmente nel Distretto
Idrografico dell’Appennino Meridionale:

d. l’obbligo di misurazione dei volumi prelevati e restituiti è sancito dall’an. 95 del D.Lgs. 152/06 che, in
attuazione della Direttiva Quadro Acque 2000/60/CE, prevede l’introduzione delle linee guida
sull’instaIhwime e manutenzione dei dispositivi per ]a misurazione delle portate e dei volumi di acqua
pubblica derivata, individua i criteri per il censimento di tutte le utilizzazioni in atto per gli obblighi di
installazione e manutenzione in regolare stato (li l’unzionamento di idonei dispositivi per la misurazione
delle portate e dei volumi d’acqua pubblica derivati, in corrispondenza dei punti di prelievo e, ove presente,
di restituzione, nonché Liii obblighi e le modalità di trasmissione dci risultati delle misurazioni ( . .

. omissis

e. l’aa9S, eornma 2. del D.lgs 152/06. pievede che “...le regioni, sentite le Autorità di bacino, approvano
specifiche norme sul risparmio idrico in agricoltura, basato sulla pianificazione degli usi, sulla corretta
individuazione dei lhbhisogni nel settore, e stn controlli degli effettivi emungimenti’’;

f. in Regione Campania le competenze per il rilascio delle concessioni ad uso irriguo di cui all’articolo 6 del
R.D. 1775 del 1933 per le grandi derivazioni, e quindi per l’utilizzo dell’acqua destinata ad alimentare gli
schemi irrigHi, sono attribuite alla Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema (cod .52.05.00),
mentre per il rilascio delle concessioni ad uso irriguo per le piccole derivazioni sono attribuite alla Città
Metropolitana di Napoli ed al le Prnvi nec cli Avellino, Benevento, Caserta e Salerno;

g. l’Accordo di Pattenariato e il Programma di Sviluppi) Regionale Campania 2014-20 prevedono il
soddisfacinicito della condizionalità cx ante del settore irriguo entro la data del 31/12/2016;

h. che il recepinienui delle Linee Guida di cui al D.M. MiPAAF 31/07/2015 da attuarsi attraverso l’adozione
del Regolamento de quo soddislii in parte le azioni previste per il soddisfacimento della condizionalità cx
ante del settore irriguo:

i. non sono pervenute osservazioni alla bozza del regolamento in parola prima della riunione fissata per il
giorno DI/I 22016. nefl’i ouale sono intervenuti: la Provincia di Caserta, i Consorzi di Bonifica ed
Irrigazione eccetto il Consorzio (li Bonifea Ati ‘unco ed il Consorzio del Bacino Inferiore del Volturno,
l’Autorità di Bacino nazionale dci fiumi Liri, Garigliano e Volturno — Distretto Idrografico dell’Appennino
Meridionale il Dipartimento di Agraria dell’Università di Napoli Federico Il. l’Unità Operativa
Dirigenziale i. 52 06.09:

j. a seguito deRa riLinione. sulla base delle osservazioni formulate nella stessa e ritenute condivisibili, la
Struttura regionale competente ha apportato modi liche al regolamento de gita:

k. con nota n. 79227X del 05/12/2016, la bozza del Regolamento delle moda/ali cli qutuiiiflcazione dei volumi
idrici ad uso in-iu,uo’’ è stata inviata all’ Autorità di Bacino Nazionale dei fiumi Liri. Garigliano e Volturno —

Distretto idrogralieo dell’Appennino Meridionale per ottenere il parere di competenza:

CONSIDERATO altresì che I Autorità di Bacino Na;’ionale (lei fiumi Liri, Garigliano e Volturno — Distretto
Idrografico dell ‘A”;ennino Meridionale, con nota dei 09/I 2/2016 n. 7490. acquisita al protocollo unico della



‘ Regione Campania in daui 3/ 2/2)16 con n. 308246, ha c spresso i’alutccw,ie e conseguente parere fin’oret’oie alla
bozza di “Regolamento lelle ,nodaliiù di qzuintijkccknie dei volumi idrici ad aw irnguo’’;

RITENUTO pertanto dover procedere all’approvazione per quanto di competenza di un apposito regolamento
regionale che disciplina le modalità di quantificazione dci volumi idrici ad uso irriguo;

SENTITO, per i profili di coiììpcteiìza, l’Ufficio Legislativo del Presidente;

VISTO
• l’arL 117. com’un 6 (‘rt.;

• l’art.56 dello Statuto della Regione Caiupana:
• R.D.n. 1775/1933:
• D. Lgs. n. l52;06:
• il Regolamento 12 novcrnhit 2012. o. 12;
• il D.M. M:PAAF 31 1)7.20V:
• nota I)wt. n. 805076 dcl 07’l 2/2016:
• nota pro’. r. 408216 LIUl I 3/12/201 6;

PROPONE e la Gioila. irr c4)nlI’u1ità a voto unanime

I) E L I B E R A

per le motivazioni e conidcrazi tu esposte in premessa. clic si intendono integralmente trascritte ed approvate:

• di approvare per quanto di competenza il documento al legato ‘‘Regolamento delle iìiodtilit di
quantitwa:u ne del volinni idrici od uso irriguo’’. clic allegata al presente provvedimento (ALL I) ne
costituisce parte integrante e sostanziale;

2. di trasmettete l’allegato documento al Consiglio Regionale per l’approvazione ai sensi dell’articolo 56 dello
Statuto uella Regone Campania:

3. di inviare il presente provvedimento al Capo di Gabir.etto del Presidente della Giunta Regionale, al Capo
Dipartimento delia Salute e delle Risorse Naturali, alla Direzione delle Politiche Agricole. Alimentari e

Forestali. a. .Se.i:e;.2iia di Git ita e al RURC per a relativa pubblicazione.
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REGIONE CAMPANIA

REGOLAMENTO DELLE MODALIrÀ Dl QUANTIFICAZIONE DEI VOLUMI IDRICI AD USO IRRIGUO

Sommario

(itpo I

l)is1,osi,iittti ge ttei;ili

Ail I ( )egeiiii e Iiii.iliiù

Ari. 2 I)LIliii/iiini Capo Il ( )hhliglu. disposi/isiiti, strutuetiii. iiietndiilogie per Iii iflisurazinile dci prelievi. delle

re’ ijitizitni, e degli utilizzi irrigui

Ari. —t>Iililiglu di tjii;tiililic:izione dei pirlievi. delleresiiluziuiii e degli utilizzi irrigui

An. 4 —I)ipiisiztnni specifiche relative i tttiiivi prelievi. restituzintu cd utilizzi

Ari. 5 —Disposizioni specifiche relaiiw i prelievi. resIituioni ed utilizzi esistenti

Ari. 6 —Sintitienli per la tiiisttriziui,ie dei preIiei. delle estituziutiti e degli utilizzi

Ari. 7 —Obliliglu di ii1uitittelif.iiiiie e ei,itrei,IIu, della sIeittitetttiziotie

.AiI. X —Metisduilimie [li stima

‘ri. , —I tuo di l,u.:mttii;mtiietili,

( ipui III

Criicd_ iimkì.th:t,i e mmhuiiigiì di comumnaiummte deile im:.tmruzi:nì. (lestinne dei flussi iufimniiaiivi

Sii. III —( ;te:i e iu rumi: del tiumumm:iigein

Aia. I — [colpi di uìlcst,inmie e irtimu.—nmom;e dei dati al Sl(iRl\\

Ari. 12 —Ciestiumie misi i;:Iuiiiueti Capo IV Sami,.iu:.mmi

Cpo _s: S::itzuum:tm e

Ari. 3 Stiiziumtm

.rt. 4 Imiti_mia in igi’re
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OISI’OSI Z1ON I E E RA LI

Alti’. I

t)uc;rl 1(1 I. I 1% I.I [A

I - Il presente reeolaitieiitci rivolto a tutti i titolari di concessioni per derisazioni di acqua per ust, otigtio e agli
1-itti respoi:sahiit sotto gli aspetti etnici ed aiommist:aiivi del ditisciti delle coilcessioiti per lulili,jo delle lònti
c’o deEe reti irritate. Ess,s. nel rispetto dePa tonnadva statale ed etiropct. l’crine le dìspstsi,ioni dcl regolamento
12 oovenibre 2012 n, 12 etI itt coeretiza con i criteri indicati dalle L ‘‘ce giuda per la re,zolantentaziotte da pane
delle I(egii:.ni delle iitttdal:t:i di quitnt:lic:iziitne dei volumi idrici id uso irriguo pprttv:tie con t)ecreto del 31 luglio
2015 dxl Ministeot delle I’oltlicìte Agricole. Alitue:i’.zr, e htrcstaN di egttito I_mec guida). ai ittì dell’uso irriguo
cIvile rtsittse. sta per ltrrigaAsstte eolletii’,t clic per ‘;isiioappitsigi itiattienii,. ilefl,nsce.

a) gli obblighi e le tiii,d:ililù di tntsttr;iztottc dei votutai il-I gui prelevati e restituiti attraverso la deterntitiazio,,e
delle iitclicazi,u,u, (celtiche cli iosi;illazione e cli ,,,atttiien/iotle in regolare stati, di fit,tzionanienlo di
dispositivi pci la otisurazicuite delle portate e dei volumi irrigto prelevati e restiluiti:

h) gli obblighi e le tnodalitù di qutiiittilieaziot,e degli utilizzi, per i quali snito date ittdieai.ioiti su:
il ril’critiicttto rispetto al citiate v:tlutaw i oulutni (sittgolo itteitte o testa del distretto irdgtto. come da

delittizitine stc ItIAN ):
2) le niod:,tiiii di nuistit’a,iiiiie degli stessi in base a. —

2.1. pieseots ds nitsuratu,ri. —

2.2. possibiltti di iutser:tuenti, di ‘ttisi:zitturt. anche in fou,ziotte del cottlesto ierrit,uriale e del
l,enelie,c, atteso a,ialisi tos:telì;cacc,t:

3) le ittndaltiii dì stinta degli utilizzi e delle restitu,iiu,ii itiraverso inetutdologie cuindtt ise. incliv,d,iaie dal
c!ututttet:to trcn:cut del l’avoo pcrit:anece a’ t:cohtt. 3 dci I) sl 31 luglio 2015 e articolo 5 dcl peseitte
tet:olantuuttu,l .\ksuk;iug/c di ‘fluivi dei ‘niun,,i intzuui (j;rt’flciì. t,(ilii e UCuiUOThituì) ipprovato in

o’tfereu,za ‘tatti Reginitì.
e) gli obblighi e le ntutdalit di raccolta e trasntissioite dei dati alla banca dali di ,ilcrinieni,i (Sl(ìRIAN), ai

Enti del ntottitisraggio. itotueltè le n,ndalitt di gestite dei relativi liussi itiliurniativi. tnclte in contitrinità
coli qtianto pievtsto dall’articoli, 15 comma 3, dcl decreto legislativo 3 aprile 2006, tt. 152 (Nonne in
tnateri:t nuibientale);

ci) gli u,hl,hiuhi e te tttodahitù cli aggiortuauncttto periodico dei dati nella h:t,tca dati di rileritnettto ISICRIAN),
al litte di u,,i,ititt,i’:tre tel tempo impiego dell’acqua i .ciiput irrigun

2. Lo stt-ttntento di nit’critticin,, per il tttoiuitoraggio dei volumuti irrigHi è il SI(iIt1AN (Sistema lttfttnnalivct Nazioitale
perla (i:stl,titudehieRtst,rsc tdric)tc-ìnAgricdtnm). i ‘liniedì riEenimeniopcrhageslioaedel SIGIttAN è iIUREA—
liii lCn:isigiio P la R:eerca in tgrictilttiri e analisi dehi’Ilci:,,uitii:t .Xetarit—Le:ttrn di Politiche e i3ioecot,omial.
1. (di obbliglti rclao’ i alla qtittifletzn:tte hinisuntz:c,:te o stinat). al n:ottilor,ggio dei volotni inigui di c’o al
eitiitto;I I. alla tttstttission-e dei dati il St(it(IAN sono in capo agli Enti irrigui itt caso di inigazicitte collettiva, e,,,,
il c,u,urdìn:,tnettto k11 Ass,eazi,,:,e Nu’i,uittlc defle Ilititilicle. delle inigazinuti e dei i,,,glinratne:tti [odiari, detta
:t:Iclte .-\,ssticiaz:uuute tt:,z:uu,iale c.’nsouì eestt,,tte e tutcla del enttctrtoeaciltie irritaste (ANHI)_ Per i propri Ssociati
e delle Reuìnitì per tali gli altri Enti irrtgui e per latito—appttiv igionantetil,,.
4. 1_instatlazitutte e lt niitiiite,tzi,itte in regolare stato di lii,u,ioiiantcitto cli idonei dispositivi per la ioisurazic,ne
delle portate e dei c,iloioi ii’icqti:t ptthl’lic:t derivati sono obbltgatitrte per ogni nlettza di derivaziotte di acque ad
t,tt irriguo. anche se tion soggetta illobbligo di nuittitoi’aggio di cui al presente iegttlaitiento.
5. Il mtttiìtuiraggiti dci v,ul,ttni id uso irrigo’’, cuisi conte cieflnìt allarlicolo 2. è tilihlìgatttni&t nei casi espressamente
pt cvi sI i dtt I prese i te i eg,tl:i, nel ‘io.
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AltI. 2
VF [I \ I/IO’, I

I. Ai fui del presenie regolamento si applicano le delittizioni di eni il capitolo 2 dcl I)ecre(c, 31 tiglio 2015
del Minisiero delle Politiche Agricole Alimeiiiiri e oresttili t/;inoi’a:bisic cIL/IL unte gnu/i, pc, /o
rcgo/nciwotn:boit di, ;sou i/c’Ui /&giciin citi/e nirii/i/ini cli cjnciii’ifucci:iniic dci si1nini idrici citi cxc, irrienci.
di segotui tndicc:o Li,ii e c’culo. ciii si riii’-ia per quniro non etprcssa!ncuilc disciplinato dal presente
i egtiltcii:enici.
2. ,\i liii dcl presente regolanieuiio stilli) deliniii

al fan jan hacniti o sol, bacino idrografico. se non definito rrittio;
b) cii’tictcia cltstrettt, idrograitco se non delinil,, “irriguo”;
e) i/lt/i ci/ci liTig,o: suddivisione del (olliprelisorio iniguo, deliniilanle un’area alnueniani da on proprio
ripartitore;
d) h,i/c’ gettati cli cmicex.vioin pc, graudi ck’r/ixc/o,n (reti collettive gcsiilc da Enti inigni): Regione
Canipania [)ire,ioiic (iencrale pe ‘Ambiente e I’ Iieosisieoia lcod. 521)5011);
c) En,c i,’cci,n e i/i cocucavi,i,ii pci pii ccitt clcrìici,iin (atiio—approvvigiottametttoì: Cittù Metropolitana dt

N:i1,oli e Pro mcdi Atellion. tieneteuoo. Caserta e Salentii, per i territori di conipelcuiza:
O jo-ciic-i’L porimc tolnini sreev:iii i tini irrigin da colpi drici sttpcriiciaii o soiterrailei:
g) i,,ìlc:i: icirtate tilnnii utniz,:t a tini trr;goi.
li, l,thi’i,c,gnt :iriiii.ti:a,lporiii clr:cc, irtilieitdc clic ici”r;c:i:oentc necessario iiiniire alla coliora

niaittcoerl;i in condi,inni otiimali di disponibilità idoca (evapotraspirazninc io ,oiic/fticn;i
io’ oh i:,!,,

i) iadi::c,io,t’ /ioddc: insicnle degli nienn in in singolo distretto iiigno per irrigazititie collettiva ovvero
singolo niente per l’:nitti—:ipprtixvigititiaineiitci;

I) ,i.,/it’i:ioi,i c’i re/i do huisgrulicv .copcrfìc ,c/t (di scgtiiio. Lan/orlino): si intendono sia il punio di
i cc ap floi o al c iii e ni I acqo.L. dopo essere stata othiz,’ata, te ne rcst ittitta al reticolo superticiale. sia il
icl,iii o oltnac restituito.

o) i/coi i ct//ci ci,c,,li/ZiOIit vii//iiiilici (di segt:iiii. rlla.’i i): si mtendono i volumi a tini irrigHi clic rtltrano
nel souttismiolo sia Per inlitrajit’:ie da;la rete dì canai non risestitì, sia dalla rcrcolazione cli parte degli
apporti inig:ì ,miplic:iti al caupo.

o) oiOiiOii aggiri ci oiiViOcCiiio, iii i io/n’in ciii vo, iiiftuio. rilc a/ionc pcriodica e trasmissione al
Sl(iRIAN dci voutrii idrici a scopo irriguo. prelctaii, nttliì’ati, restittitti o rilasciati.

o) qioiim/i/ìcreùi,c: mcimii craggio conte definito al p° precedente t’stima dei volumi inigoi atlravcrso
pnicediitieiìii di sinni conte tncglio dctintitt ncl successivo ari. X.

( ½ l’O I I
OBlIltUlil. flISPOSI/jONI, Si RI NtlN li. METODOlOGIE PER lA %lISLiR,\ZIONE DEI

ImRL;lIFvI. DEll.l REStII r/IOM E DLGtI L:TIIIz/J IkRI(;LI

AltI .3
Oltfll.I( III 1)1 ()L X4\ I I[I( .½/IONI 1)11 I’ItEItI.\I, IiIil.I.i’ ItESI iii’iìoìi i: l)IAI.I

(FIlI//I RRICt I
Sono soggetLi agli obbi ichi dì osta I mi ione di idonei disposì ti’ i per la :uisunw i mw ed cs cnt i:almcnte la
r:gisir:i/tutie. cntrti ti l’I 2201K. i prclicvi e le rcstitnnotmt rtuiiarr!atttt i corpi idrici snperfleiali e
solmc’ lei che tnpro vig:on000 gli schemi inigni cottstmrih di portata pari o superiore a I tu) l’sec mcdi
coni Cn i le rcr:odo rn g mio, os ero i rrci iet i sci:1 eri ori ai Il) per cento delta portata o ai tirai e o iedia annua
del cnro da. qua oggctio dcl nrcievo se provenienti da acque supcrflciah. e a IO I.s medi continui nel
periodo irri000 avveri’ 1(10001) ole. se tirovetmmeriti da acque stitierratice,
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2. È t’atto obl,li,a’. entro il 31’l 2/2tt21). di installazione di idonei disposi ivi twr la ,;listir;i/iune dei volumi
titili’,ali iii;, Icst;t dei distretti irrigtii; la misura del volume alla iel;i del distretto potrà anche essere
olieiìtttamed;;inte l’augregazione dei oltinii itisuntii in corispendenza di tutte e titenze comprese nel
dislret 1 niedesinti,

3, l’cr I’,ìt,tot im u,u,ta!llenItl entro il il l’’t sono misurate le concessioni di portate stipeflon a I lis:
i dati reiati ai’ uiltinii prete’ati. ;,egreg;itt per ciiilltttle. simili, trastnL’sst dall’Ente gestore dette ctlttcessltmni
alla sirtilittra regionale competente duro empi delii,iii al pttttlo I lettera e). Il misuratore dei volumi

derivati sarà otuotogato e tisiiniti, di sigilli i cura dell’ Inie Gesiore, Mio scopo di realizzare sul territorio
la più ;tinpia colhihoraziuiie e cot,certaziotle tra i Consorzi dì bonitlea e gli coli locali. queste attività.
qttattdo ric;iitei,ti nell’ambito del cumprcnsono irrigtio di competenza, possono essere delegate dall’Ente
gestore delle cunccssiotti ai (‘tmusorzto di Ht,ititica. a seguito di specitici Accordi di I’rogratntiia da
stipulare ai scusi dell’articolo 5 detta Legge regionale ,i.4 del 25 febbraio 2003:

4. E pres ista l’csetusioitc dall’obbligo di iliistiraziuiie dei volomi utilizzati di eta it ,mo1i .2 e 3, nei seguenti
casi:
a) io /‘mc’.sc’mm:r gli ui.vlc’ori g/i r’oiiyìgiìo imi’mtp,o. se dtttesti pre edono anche la possthtltta di cw,t’erina da parte

det,’utc.,ic cte ‘ot,u’.:e et’te:t,sa:ucute tit.z,ato:
i ‘m’Mi I cILII la i ,ao/i ,à,g 11101 ,-im/ii i’’ ‘,i,q;iiibllilà (cr1111 g’.gL’ ;n,),l:,/L’. c’i JIilfluiWii o

,,,,tac’iI(iini,a / ‘il;vic//ii:io,mc gli ‘iIIvgil’l#o;’i e /e v/ii’ fu I,,’ ìi 1,1:1: lc’17’iioi’ùiui.

5. ( ot,tuiscontu posibili cause per ‘‘un flittibilità ieenica c’o economica:

ui otenze se:’ te da irrigazione cotetita medi;titte reti:’ pelo :berm,, per te qitalt a cunversiohle iti reti in

p:c’—auuie uDii Ù so,tcìiiS,ie dxl puuito cI; tista :,ui,bietttale iuiteto;,iiii tisi a valle e tittde tcqttifere) ed
o; i’ le o

b) utente ser’ ‘te da ìtrigazione cotleltia mediaitte caua[i md uso proifliseta’.
6. Nelle fiore dcli’iutstaltazione di misuraitsri di cui ai eom,ni I e 2. e nei casi di esclttsitmt,e dì cui tI eotmn;u
4, ‘ano obbligu di suni:uc i vottitui utili ‘/ati sectmiudo te tueitmdtmtngie riportate all’articoLo ti.
7. In uceititita i qu;toto previsto ti contma I, souo ritenute rilevai,ti ai liti detta qttantiticazione dei volumi

iO’igLti le rest;iuzioui uidividtittte stilla base dei segttenu criteri;
a) loeauzz.twiooe a alte di impi;umti drtmetettric; etl.i restitu.’lone in corpi idrici naturali e uper;t di prest ad
uso promise tU’

b) restmtuziotiu iii corpi idrici uiattmrali culti trast’erimuiei,to itt altre aree del consorzio irrigue;
e) rcsmutizuoi,i tittuatonai ad esueIIze auuihient;uli;
u) rctu :rmigi:c da stunìt’ie,ats i nroec,s: di ;nt’m,tiezuotie nel caso di rcst;tii.’iottt diEI’uae.

ti. In castI di rc,:iitizioit r;ics;,nti cbe ric:u’dtst,o al iti Cuori deL’umbbl,ga di iltstur;zmone di ciii al comiuit
flitio ‘uiL.: iii M.l11ìre il utu,i,e rest:uuito sc-co,do te a:eii:do.tmg,e riportate all’articolo ti.

9. Le suugt:e ti, ei;u aì ttumlu nieeedenti .,src, st:Ccessis ;iuaetlt: ;udegui.uie ctmit deliberazione dellt Giunia regionale
agli esili degli augituiut;u:;ett: dcg.i ete:ae,,ti eoiioscitivi tìiiegau per a redazione degli strttmcnti di
p1 atti ti ci/io oe cm del: a itonnat va si;; tal e. di i nies, t’ra A turi fi di d istret I tu del l’A pperuii ‘no Meri di una le
la Regiumte.

0ISVflSI,’Iu\ISI’F( IFICIIKILI’.I .\It[.ANt l)I’.(’ONs I’SStONI ‘PR ‘REI lEVI

È ftt clhiettu di ;itt:tazit,i,e di tittove enlieessismu per tlrelcv; e aitiiugt,t,e,tti rieiliritilti iuegti obblighi di
ntistirazioitedi ctu all’articolo 3. sculzit la precutiva instattaziutie e l’effettiva e regolare t’unlioutalità di
udt,ue; dispc.siti i cti iiiistiriiitriectue rispcitino te c;rattcristicl,e tti ciii att’arueutcu 6 osinchù it nionitoraggio
e trasmissione delie i,tut,rinaziolt; il St(.iRIAN ed alta Strtititira regionale ccilltlctcuute det’init;t att’articolo
Il).

2 È flottu cti ti’. inoltre, dctt,t imttov;i rc,to//a,ioue dì seittuti trrigta o t’adegu;mte,tto di sehetiuì irrigiti
es;stcu,’i riclir;iitu ,,eti obbi,ghi cli n;tst;ra/it’,ic di citi ,t.i’.iriietso 3. senza la prc’eituva installazione e
I e!’uti. s,ieuegut.tre uiunziotiaiità d: udoutei dispoiti’ i di misura deuti solt;mi t:iilizìatt e ìI monitoraggio e
traslttissioulu: dette iiutormaz;ooi al SIGiUA\,

3 Pr e nto’ ecooessiouti per attio—e.iprcit sig;oi,autiento si runauicla .1 Regt,tu;::ci,to eulanaio dal
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l’residente della (ìiulila Regioo;ile o 12 deI 12F1 1:21)12.
1 Ai Eni del c’ii:iii:i 1.tler i nuovi prelie’ nel dpetio d qt:alttti preito tIIartieiiit, 6, il disciplinare di

tintess mite re’ ede:

la tleserizicine delle urllcristielie del disposiiii’ dì iuisi:ni. lmizion:tii a tipo di misurazione rebiesta;

Sì le irod;iliii e l’obbligo tleLa relativa instaila/tt’re;
e) il terniimìc entro Liii ti disposìiìs tidi itlisiila de’ e essere i si;tllatn enti il divieto di entrata in Funzione
dell’impera di lcti :iziitite/dmstriliu,itiite prima della regolare ntess:i iii I’ nzione dello stesso;

d) la caileitz:i li rilevazione e e i,iiitlaliiti di tr;tstlnssio,ie de, dati al SIGRIAN.
5. Pci tutti vii interventi ìntìastrnltiirali irriglu di qualunque tipologia (quali ad esenipio: nuovi intervettti.

aniiiioteriut,iieiiti. eFlìcient:inìenti, riconversintii ). tinaii,i:mii da IÙiitIi pubblici negli atti aiiìinittistrativi di
staiiiia tetti’, dei Ftndm. oltre all’obbligo di trasmissmumie ti SICiRIAN ed alla Struttura regionale competente
dei dati di tiitmtiitoniugio dei vulttitii inigui. devono essere indicate le nodalitit di preseiititziotie dei progetti
in toritiatti idoneo per il trast’eniueittu in SIFiRIAN. cootitrineitietile i stabilitti tel tuiiiiiddc’

ìo,mt’ .Sl(ÌRLt,’v tlu’i chili ìi,/,iit,imtj,ipt,Ij tiiiisii/u,Jtìlt•tnJ/tgi,,dtmvi cd lìnk:
ìtlljiùìi,’iìoo t’,iiccnc.it.Kvjgmìcont,cqc iJtiiiit/iioe//l,ic(,?:(cI/c’ sìgijaii pi//

1.5
DISIC)%I/It).ISt’I’(’III( Il Rl.I.\II%I’..\ I’kI’1.lI.I,ItISIIlt /.Ifl’%I t’I)L’III,I/,LI

[SISII NtI

I pttlIt’ le e iesilii/t’ni di cui itanieoltt 3 otimmuia I, esistetiti alla data di emLrat:t itt sigore del presente
regolin:teuiii. ultvotit essere tItimoi dt idonei su’ timenti di tuisuira delle portale e’,, det vutltimi prelevati e
restituiti. itt1 rispetto delle eauitteristirlie di cui :il’’;titicil,, 6. tilini il 31 sticembre 21118, tenuto enitin dei
casi rlt esu ltis,,iiie piesistt all’unietilti 3, coiiitin 1 e 5. NclIe cuore dell’installu.inne dei ,iiisttrati,ri si ricorre
tile nietoIti[iigie di soma Uponite all’articolo 8.

2. Gli selienit irrigtti esisteutti alla data di euttr:itt in vinte dcl presente regolaineutto, si adeguano alle
prescri/touui relative allobliligo dì tnisuntziotte dci volnmi utilizzati di ciii dl artietilo 3. eotitilla 2, entro
il .11 diceitibre 21)20, tenuto conio dei LitSI di esclusione iteisIi aH’urtieu,lo 3. euitiini 4 e 5. Nelle more
deil’installajoite dei misuratnrì si ricorre alle tuetuidolegie di stuna riportate all articolo 8.

3. Nelle intire del teriutite di cui al cooiitm I, gli Inti gestori di eooeessi,itii provedono a dettare le
presericoni ocr adegu:tre i pretìes i e le restouni,n: esistenti alle disptsiznini del presente regolenientu:
al ne!l;t:nbit,i delleseotu;tle preeed:mentc’ di ‘:irt,Ìi,,uie del tuolo abilit:ttt’o. avviato duillein o su

stai;,: oc,r:Thieuente:

I’) neLt,nb:i,, della eventuale re’ isione delle uotizzazioni e;Fetiuala in esito ad uil eeniuale censimento.
success’ ‘i tllemrtta in gore del Il esente regolaii;entc,. d:tndo pzcirità alle grandi derivazioni. come

dal:’:irtieoit, PacI Ri). 75. 1933. n.aacbe ti p:eiie i eresuittt,iont in torni :driei iii situazioni
di rittc.i:ì,

SI Itt flN Il KK A ‘1181 14 /IONI. 1)1 I PR[,tIì\ I, D[I.LL 01511 lI JIONI. DVGIÀ
([111/1.1 IkRll.I’t Ktfl.lIMÌ.IUNFIWI l’uil IFusIH%I[:(,l(I

Ai liti dcl Inesetite Regtilainenlo per la detittiz,ii,ie dei criteri generali per l’individuazione degli strcimeitii
di misura più itlonei a rilesare i prele’t. le restituzioni e gli utilizzi, in relazitine alle diverse tipologie di
iicmmiulctto, s la nterintento a quanto disposti’ d:ille Linee (ituda ai capitolo 3,

2. l’ctte , u(ve ,s euttiia(i dts1,tisì,ìin, luetsse negli atti dt oiiiio::aiune dì distretto e dt tutela delle icqtie
vieenn a is elIo naz,nale e regm:inle. la itnsnr,’ziu’ne de: prelevi dee pemieliere almeno il calcolo del
5j; pretLito oied:o ti:eiisie

3. In ti,i,,’.one ti I, lori.-:oiltic;:ziiiti,, e uelle lin::li .. e L vice gtttda ciass;uietoti i nusuratori sect,ndt, dtersi
livelli ta,

5
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a) I liscìi ii:iisiiraiori di d:sirctti, :tlrogr.iflcn i di suh!istreito) pe Li misura di prclievi e rest:tii/iiiili iii

cor;,, :Jrici clic li iiiiielrctii ii! bilanci,, :dricu scala di d,s;retti, o sitl,—disireiio.
I) I! :sell,i ,:::isur.iio:i di hae:,t,,) per a misuri di pr-eIie i e slcle re.stitu,:uiii a corpi idrici clic hanno
ciTati: :1 sc:il:i cli .‘:icili,i;
e) III is cE,’ ttllisur:,turi di re(e): pi’sti. iii nodi sigiìilical:vi della rete di iddtizioiie e distribuzione
cti:uti: CM, (i’C IlOSMoile. puliti di restituzione.

d) \‘ tivellii (uustin:tori ;lltiiìli,,alure (utile): per lii tisi;r;i degli utilizzi alla testa dcl distretti, i,

(ctìi,s,irtìlc) o alLt sittgoi:t cicli/_a (:ioctic iii atito:tppru tgìi1tiitoentol.
4. Ai finì del presente regol:inieitto. i pntn due livelli «t,so di ciii ti d’fluita i stilli) dosi defl,uiì:

a) AIi,,,nmn-i i /i,s’i/o: associati a prelievi uguali o stttacriori .01)1) Is. od inelue fucilo scsi possa irrigare
uil stiperlicie superiore ai 500 dIari:

I,) A!/s,ov tori li file/in: associali a prelievi superiori alla soglia minima ittdividttata all’an. 3 per
l’applicaziotte dell obbligo di inst:ttl:,ziopte degli slrlinlenti di misura finalizzati al niniloraggio.

5. Sotto definiti strategici i prelievi e le rcstituzioni nuaggìorttuetute incidenti stil bilaticio idrico, per I qtiali
richiesto l’acqoisi.’ione iii cotitiittto e iii tempo reale, indis idtinti secondo i seguenti criteri:

itt t’oli i ,I,,soicuori / udiva

b) ot ‘‘i: ou.,ì,’oori cii i) id-e/lo in rcla,uine a soltol,aeini t’ei qtitiì sono presenti detenutinate caratteristiche
dì soliieu,tuilità ci critic,tù, tra uì liete, :iriametlie i secuet,li:

I) tre!ies i Pi 05 enienti da acque sotterrattee con ttna portata clic stiperi i 101) I/sec medi cutttuutn 0cl
pci udii iii gtio. osvcro I .flillt.ttit{) di me
ui elt—’u i pro ci coli da aeqlt e si:; te dici al i e ‘mpresì itt il i t)Ot) I sec e 1(W) i/sec e clic riippresenuitlu
un atore stiperio.e al lite della pinta :acdia nat,nale anututa del corso d’:ictjua iuggclto del

3) ure.ia i ad r,si’ alurume, coutonae:nenic ai ptiltii I) e 2) :ndipe:it:eitic:acnie dan:, portata prelev:tta
id tisi, irricuo.

4) iC tesutiliotti a ‘alle d_a prccsi di cui ai muuli I). 2), 3). attesa la FttIibilit tecitica.
5) ,rei,e’ i c000c;tti itt,iiuediatotte,;t: a liane ci all’intenti, di arde u:tur,ilì tutelate (parclo uazìooahi,

l;arci i,tt,rali regio:uali. roerse nauiniti ::iiaIi e ;cgion.ii. zone unade. zire di prute,itiuespcetale,
sitì eh :titd!css ct.,iidoìtirìo. zoue spcc,a.ì di eo,oer,a,,o,uci e per le quali siano prcsisie misure di
dis te,,, ci captIzione:

o I clic suttenilotio tratti fluviali disperchenti i quali ssolgonn lhuuione di ricaric:i dell:, iiild;t e/cl
iii atoi;cu,Iaz,o,tc di acquicri de,,titt:n ci polcnì,:iliuente destinati ahl’approvviutiunamento
diiu1itìtini c.

6. I punti di ,u,,su,:l di pielievi e eesotuzinfli stiategici putraitito cosliltore elemento cli monitoraggio della
dttinlil/t tlelte acque utili /:ite tu tini irrigua. 13cr la ccrufica,iouc di c1uatità della filiera tgrnalitucntare.
7. Per i piciicsi strategici di cui al cutonua 5. gli I iii geslciti delle concessioni dclin,scotto gli standard tecnici
clic i titolari dc-i suddetti prelievi sono Icituti i rispettare, a garanzia della co:iup:tlihililii degli strto,iepuii di
mistin’ coi; il s,stctuu:t di teleeoutt-ollu littalizzaio alla pianificazioite del distretto idrografico o della gesticune
delle crisi ;dnchie, Isel caso in citi il titcilarc dehia ci ncessionc dispsi:ga già di un sistema di ielecottlrollcu.
li-:,w gesiore. scti.’a cctsti aggiuntivi a proprio carico, richiede il tr:istrtnicnto dei dati stil propri sistetuti
itt ibm, I i ci.

5. La cteii,iiìio;ue e e snL,ie ctutt cui soli;, ,11t ii,dis;du;iti i uuist:t;itori di I e Il lusellcu poiraitito ttiriare li

occasione tle.’,,L5,c’rt,a,::e:i,o dciii elementi esnt,seitis i i;i!aieg:tti per la red:t,ioitc cci stntmeiuti di
piattitezi uueo isole delle diccisitln: pose in e,,ere dal sostItuiti, O5servatono l’emunetute per la siccità e
le erbe: :ttr.clie st ‘pulii,’ i:.i I ,\citorili. cli distretto clelF-\ppenitinc’ Meridionale e le Rcgiutui Ahni,zo, Moltse,
Lazio.’, :r;ihu:;n:: I-a,s:lic,,t:i. Puglia. (‘:,labaa il 13 luglio2016. I ‘le ‘:irieizi;,tue ,art ecui;ctirdata tra Atitcidtà
di Distati’ e t,.nu’e

6
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Il I. 7
OilitI Ic;IIi 1)1 \I \I I i \/_I(Y\F F. ( U\ i 1101.11) DIII. ‘SI itt l[ VI ijsi:

I. I SOL’CCti tilLa dci p—eliet;. delle restio/ioni e dzgli iiilini di un all’articolo 3 sotio obbligati i:

a) i’. mIe ie:e IL eIIicien/:i Li struiienla,ioiie ins:tliata al fine di garentire a conena icquis:zione delle
ahinyn/IilIIi previste, in pirIiciltre, la laralura dei inisiir;ilori & veriticaia enii codenni almeno l,ìeninile.
L.lntc ( est ire delle eolieussioiii , disporre cuiitrulìi al fine di veriFicare li, sla!o dei misliralori;

b) retitleie gli tn[inenli di nusura accessibili al controllo o. eontunqtie, consentire al personale addetio il
eoi,irt,llt, l’accesso ai disposiliti di misura ed alle inliinna,ioni raccolte e reizistrale;

e) conintileare lenipestic intente, anche per le vie brevi, all’I nte (icalore della concessione l’niterruzione
della regi. lra>o,iie pcr gnaslo delhi slnnuentazione t’per interventi di manutenzione;

d) soslituire le ippareceltialure cHIni trenia giorni dal nionientii del guasto, qualora ne sia impossibile la
ripara’ioiie. salvo proroghe

‘

eilisti fleato ilititivo, in caso di mancata sostitti,itnie pttù essere previsla
la sostituzione lbrzosa con addehno ai soggetti titolari dei prelevi da parte dell’I me Ciestore della
eonccssimii,e. Per l’atilo—apprtis icitilianielìto sì apple quantii pre slo. iii nialer:i di sali/ioni. all’articolo
38 dcl tegil.i;ì:itti o 12 del I? oove;iiSre 2tl2.

I.
MLI Ohi{)ItÌ(,II. Iii SI

• Si; per rriga. one collettisa che per I auto appro\ igiunamcnto se 11011 1re isia la misurazione o nelle
‘lime dell’ nst;ulaìione di iu[sur,iliii i si adottano le lk!s (o/,:it’ /1 sIlo; (c’i i’t!,mom/ i ii’isi Qn’cllet’i, nli/i::i
e ,‘s!ificòon) approvate dal ‘l’avuti lenoanente, istituito ai sensi dcllarticulo. 3 dcl l)eeretm, del Ministero
dcdc Iniitictc Ag;ieoc, Aluneitiari e i trestali del 31 liglio 2015.

2. Per la stima dc. ltani prelesati e utilizzati per l’irrigiisiote colleitisa, si procede come di seguiw
speitkato.
a) i prelie’ i di ctu all’articolo 3 euoiiiia I soito stiiaati riconendo a strtiiimenti o nietudi adatli alla tiptiltigì;’
di prcs. odi Impianto ni cntirdìiiateiitti con la l&cgioue e aattiriffi c[;nipetcnie. iii altcrnatiat. per il calcoli,
del solune prcte iii, dì cnlì irrigni, in ccordinauiento con Lt legione e/o io(tir:t competente. possoilo
et,ns;de;are i dat deii:i concessione: I ulttme prelcs .;to verrò eact,latt, ct,ii rilernreitto alla portata
luass;imia e al nern,dn di preIieo concessi a scopo irrigno. t;ppi:re al jlti;t,e l;t;issliiiti concesso a scopo
irriguo Se dispoitibile. può hmie ril’eriip.e,iIt’ ail’elThitico periodt’ di titilizzi, ;iiinehd a quello massimo
concessii.

b) La ineititiIit,gia la stima tle: viliain tioii,zati d. cm allarticno 3 propoite di stimare gli utilizzi
eqt:ipui niltiL i; i:ibhisogni irr:gtn- Li n;eiodi,lt,gia iii lmse per la stima tleilev:tptitr:spiraziine quella
cd.i.eal;t d.iLi I’ A i). i Itiod aitti •turictmtlurrl c rgai;i,;ticiii “Ci O/i Li cqiiitreInj’ò’eitiot —Gi,kk’/iiw. fr
c/’:[it;i.i;i/ t’ti! lctjolttin.;Itt Iii ILct!/tJtI ,O,/[/tc[Ift[it’ /‘li/lt i

3, l’e, IL c,leoln t’ci ibbisigiti trigni di iena olili/ziic’ i) seguente stittitenl,,:
a) stslcnn d cotisiglio mrriguo, opptirttiitatnente calibrati sulla metodologia l’AD 5(s basati su lisservazinllm

satel [ilari che tengaici in coisiclera, otite I ‘elflcieii,.:i dalla testa del distretto irrigno al campo;
b) aliti modelli s’ ilnppati dalle ai,inunistra’zìoni ptibhliclie per la piaiii flc;izione della risorsa idrica a liii

irrigo e clic aL’ edano la stilia dei lhbhisogn ri ;gii.
e) atidelisi AD Urnpwit (tiii1,:Ass. ss .tuic.orgfw o ;itert,lì,res daiabases o iip;s;iilitoil).

4. l’ei la stui: dcile cstilttzioni di cui illaiieuln 3. comnm ‘7, ni assenza di illisuriziolte dirctht odi complessi
modeLli dì sonilazione ristilia dìiÌcile stimare aepacatameoe i solumi reslittiLtì il rencsilo superficiale e
quelLi i Lutti tel sotts’,oolo. I [misS, e Uil, tti[:t la ,Itni; coi, buorei ;tpprosstma/ ne dell’t,isien,e
de.tc dite Lu:npi:ietiti tclic cI-,i,mcie.:i, Voin! ‘e Ricoh,;,). con rileri itcna all ‘neri stagione Irrigua.
e,ioie ditkr,’iv:t ira il solunie al disireito tlnisi:ri!ti o sltnialii a partire dai vai:iiie misurato alla fin(e) ci
taii’,u,,i ai onipi ;stiin:iti scudo e muodohigie ,ndietc nel:i tol:i tecnica rel:ttivt ala stima dei
Gita:5 gli l’sui).
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5. Pci la soma di voliiiiii utili//alt in iiilii_aplirtic igioiminefliti di CHI ill’arocolo 3 comnm 3. adottata la
iieiiidt’’ogii e½i :;icli’ idoai: al co::ial 2 citere I,. clic prevede la stima dei vtiltiti otilizj:iti tr:iiuiie il
ca!co de: .a ib:sogiti irrieni. Nei c::se di auio—ci1pni viuio:::i:ueiiio. occorre rosintiire al dislretio irdgtio
le aree irrig.iic dal corpo drico uccello di eiiltccssliiiie La iiiiiia operaia dalla Regione, clic irasmettcra
il dato delle siperlìci rrigaie otedianie ttiio•appro igoitameoto tggrcg:ito per coniune, iitili,zaiido come
ttnilù minima cli rilev:naento i cooliuti conamali. salw casi specifici dos oli a pcctdiariià territoriali clic
inipediscano l’aggregazione dei dati come indicato, da definire in coordioamcnto coii I URLA.

AR 1.9
I l)\ 111)1 nhI \iI\ ID

I, Relatisanienle igli tilibliglii pres isii d illinicilii 3. ciiiiseiiiiio coprire gli oneri di acquisto. iosiall:tzione
e maililenzione tI:: nlis0000n Licciid,i ricorsi a di’ crsc ftiti di iÌn:iiitiiiieliits pubblico, In parlicolare.

i:iiiiii.i della I’rog:anli:iaìitiilc per ti ss-i:o(t;ii Rttiiie 2oì4—2ti2(i:
iOni C:iti dì iit cstlint’iiii, s’a ierI tilin:t/ioitctli ntliise iiijr,isirti(iiiie ir, c’ne sia Per1’tiiinMeniiieiilti,
lelllcieìì(i iflC liii. o la i iconscsiiie di ini’rs ,riilliirc’ ileleile esislcilii. finanziati nell’.inibiiii della
Prtlgranii:t,inic pr Iii Sviluppo Rurale 21114—2(12(1 a lisello regionale o nazionale. considerato clic
l’articolo 46 dci Regolanici ti ( i) i. 1105/21(13 del I’trliiiieiiii, Iitropeo e dcl Consiglio sul Sosiegno allo
Sviluppo iii’ le la pile dcl I oitdo loiopeo Agi icoio per lo Sviluppo Rtii-ale (l’liASR) prevede l’obbligo
di osiaila,,i,ne dei otisoralori come pile dell’niestineoio ieicoi si riclncde il iit:iiiziaiaciitti. i inistirIliori
soiiii (ìoaitzi:iti nell’aibilii dell ‘ititerseolo slesso
b) il l’rograinnia di Ssiltippo Rurale Nazionale (INRNI precede esplccnanicnie ira leazioni sov’.cn’.’toiiabili
gli ‘lii’.cstiiicnti in s:senti di ieecininillo e per la nnstir,tziiiiie di snlnnii alla finie: a tale ni»itnt possoitti
accedere gli Fiifi irr:L’oi per terce;iii su scbe:::i irrighi a ctraticrc intcrazieiidale e eonsoriilc

t il’0 di
(‘III i’[:ki. r.IDh)ALI’I’À I’, (,hul.IL;lil Inc 0ML \IL’A’/AOi’sE DEI.I.E MISURAZIONI.

UIS i’IO2I DEi FlUSSI Il’iI’ORMA’I IVI

I. III
(‘RI I FkL I’, ,\IOOAIJ i A iii.t ;loAt tt(R \((l()

• Ai liii udIi r:tsn’.issiiitie e l’ieg:i,:ii.’:i:ento wr:tidico dei d’ai sto vobiini ad Isti mgot’ all: banca dati
SI(iRl AN da parte degli finii irHgi:i’Aoiot’:l,i eon’.pctcitti. gii elementi da mnnitorare ,ono:

a) flait: di appros iglon:i:tento e pn—tale pcr sclì::ai irrigto degli i:iiti preposii (ar.3ecinnn I
bj soltoiii utilizzati dia iesia dci d:sireni irrigtli (cr1.3 cooina 2):

il t’al i p re e’ ah i per :ititoapp R’\ i i e 00 amen fti (art.) cOinma 3) per coli res,ioni di poflate si iperiori a I
IS.
ci) nodi di rcsi((n,’iioc al reticolo idrt,rraheo cti,i rilìjioicitio al corpo idrico recenore e re}:iiivi vtilunii

il:tsi:i alla eii’eoliizi,,ne idrici ctillcrrane:’ e rel;ilic i s’ok,iai (ove possibì!e) (art.3 comma 7).
2. la irtititir,, cii ipeleite (,rcsst, lt i<rgiooe (‘nhiin.,itia per la raccolia dei dan di mt.nitcraggiti. di seguito
dciii, i ,Su’iiifln i ,‘t’tehintiìt’ oorpe(enie e lì l)irc.’i,ine cieileraie per le Politiche Agricole, Alimentari
Foreslil, —i lnitP i )1’eniiis :1 I)ir.genzia’c ‘l’tela, v:ilori,’zaziotie del lurritorio rurale, irrigazione e ofrasirotlure
rnr:tli consorzi di buoi rea in :igbt’tilt’,,’t ctid, 52 (16.1161
3. Coti rii’eriiieioc’ .1 qti’itito previsto al (‘tiotri a) dcl eonloi:t I. per l’iniiiazitine collettiva, gli finii irrigin
traini Il i i al Sl(’I(l’\N ed ali:t n:ilii:a regitmo,Ie co:npelcltic le nil’iin;i:i;it’oi pre’ isie dal Sl(iltl:\N.
seconubi le isiri:,’iuiiii dei a:,iitede coosiili:ibil: al link:
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b/s/i/co/i ic,n.c,,scc !‘i.i//tiL’s’/clst)sn)Lduti’i?/JcflI iiui,nca/c’,.vi,,’,’ia,t.,u//

4. Con rilbrintcnlo a quanto iìto il pt,ttio 0) dcl coilinia I per lirrigaMo!ie collettiva, gli Enti irrigni
irastììet tinti al SI( IIUAN ed alla Sinitittra regitittale cotupelenie i dati sin volumi mensili ntilizn,Ii alla testa
dei distretti irrigai.
5. Con riferimento a qL,antn pre iste al puiìio e) del Lnmtlìa I, per l’iitttct—approvvigittn:tiìieolo. gli Enti gestori
delle concessioni oppure i (‘onsor/i di llonitica se ilelegattì (arI. 5 della L.R. 4/03). trasmetto al SIURIAN ed
alla Struttura regionale competente i volumi att,ttti relativi ai prelievi aggregati itt base cnmo,tale,
6, Con rtfbrintci,to a quanto previsto al p111110 dl ud cotti ti, I. gli Fitti irrigoi trasniettotto al SlGltlAN cd
alla Stnttt,tra rcoio,tale iitittpeteitlc pii di resiltri/ititie inerenti la rete principale. primaria e secondaria.

ritettnti rilevanti ai tini della qttantitir:tìriitte dci oltimì cotte individuati all’art,3 coliltita I, cntr;tndm, a
regittre c’tiro il periodo pre sto dai tempi di ,degmt:ttiretii,s di ciii all’articolo 5.
7. (il, ettO inigni’l:nti tiestori delle clmilcessioili, ciii,,’ 31 n’;tr/o 2(118. provvedono ad aggiontare!tntegrare in

Sl(iRl ‘\N le ink,rmatc,ni relative teli clementi del tiìtitirttmraggio di etti al aresente articolo. secoitdo le
tstrnitmmmmi del niatìtta!e const,lt:l,ile :il li,,E sii, ‘sieso:mz.csfli’, ti: u/vtgm’ui,nta,p/,/ottii/oeo/hs,tsotiit/t’. sgt’ìitti fitti

\li i. il
lI.’ll’l III Rll.l’.% \/lWI L’I l( \s’IISslU’\F i» I DVII \I, SICltI.\

l’cr ‘iragaztom:u coiìettiv:; gli I/itt, t!rtgui tras:.me,tcmttm tI Si(ìRl,’tN ccl ala Srr.ttar,t regìottale etmtmtpetcmmtc
i c’ati d, st,lmtae, tni,t;rat, o sint:i;, ,e_t.,,d’ a vadcmt,’a tettpmmralc flsata daic Linee gu:da:

ai tmltmtiu pr-lesti e c[i,oii,: per le gra,,dm cci isa/toir. lofltre il dato di vobauv 1treies.tttt a livello
,ic,,.s,le. ti,,tct,te I: ,,tau’.oite n’itt. da trasate t n’e ottici il occinio giorno de tno,e sccce,sisu

0) so:tttni otili,,att: tio,o,eltcte ti’’. iso’a su lt::. a tue stagioite irrigua. I dato di volttitie tttili,,’ato dm,n,ntc
a •st,L’iomre irr:ctt.t, testa dcl distretto it cotte sut’,,tttta dei sohn:ti a i’.cllo eamiìizìale/aziendale. lscmitn,li

:dttm aa:i cuiegati s:tn;ttt rtes:,t;. t’te oossil,:le. e in’ ati stgict::aì:aente coltttre ;iri:rtascrili—csiive e
el,it,lic at,tt:no, ‘ci t’ne,.

e) :. cibui di ctoe,,.ttmti ad uso lltlrtno’ itìdic.ta alirita i ‘:ì itt. prelcs:tli per altri t’i. otta volta allanmìo.
i: ite an,,:, ariestì ‘obbligo cI: citi all’;:rtictìltt 6. ct’tti:rìa 5 atinto i.

2. l’cri prcites i e le re,I:tm:,ioti: stra,egtcl,e di c,:i :,llart. 6 ctnntua 5. Primi resta,tdo l’,tbl,l,e’o di trastttissiotìe
dE: b,ntea dati SIGRIAN dalla Sntttnr, regiott:ie co:upeletae dei da:tt tr;cnsiie di prelievo si ritììatìda
all’O»cna!ttrio per la gcst!otìe delle ns,ìr’e idt:t:e la delint,tottc dcile :rod:,ltt dt Irasmtssttmne in tempo
reale, relalririmimetite a loniiato dei tbtt. alla cadet,,.a di trasttt,sstttitc, alla evcittttale pi:otal’ortna a cut
i ivi ar i —

3. l’cr l’,rr:,aìit,i,e eollett,s:t i dai delle misunizio,,, tteÌ p’elìcsi e delle rest,tuztoni dt cui all’:trtmeolo 3. sunto
cc,oiutiicati tagli .,tt, ungo:, oline a quanto tres su dalle eotìc’cssittttì di derìsa,io,te, alla stnittt,ra
reorotale ct:tipelctìte.

4. l’cr ...ioapp:ivv:gicì tiretto in ,,_,ctt., di cii-- tutori, la legazione e la tt’astìtissiotìe al SI(RIAN dei
d:,a dei votutttì idrici preiesati. tO ritte degtt l-ntmt’At,i,,rit/t etrliipeleiìti asvietìc pws’a iiggrcga)idttìe dci
rEtti pci’ cctm,,ntte e dm1,0 id,ie,ì. entro ti 31 ttt,rz’ di diLisLLtii anno.

5. In sseiia di t,rsttratat,, oltre ai v,,lommti ,,t:.ti stilli, base della ti:ctodologia itìdiid,iata ai scusi
del, ai tieolm , tttto t,’asm,tesse il SIGRIAN ed all:, Strulittra t’cgìonale ctttupetetìie il dato iturninistrahivo
relativo alle toitate tticdic, itittilitie e Jtiassimtic concesse aggregate per conmumic, per corptì idrico e per L’so
(in gnu e pnmtsctto trrigut). (iii evettitial, agd:niittnctiti st,no trasmessi una volta l’antio a titie anno,

6. Le LUctt/.c dì ui:rlvazit,,ic cli acctit ad ttso it’rtgtro no soggette all’obbligo di quatitificaziotie di cui al
presctite ncg,tlamnemìtu. provvedono alla ntisnra,atile dei ,lt,iia prelevati ed alla trastuissiotie del dato
a,i’i-n:e Ce ,ttie dell:, concessione coi, cadett,a t,ttìua,e,

.vit i. i;
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Il rg: [i I SSI l\F()IflI\’IIVI

I. lu fui di gar:suilirc i lussi iuili,r’iiaIiì. aiielic pre’ sii aIlaulittili 95 ciiiinu:’ 3 del l).lgs. 152/2006:
a) d:iui. ucl:oi i all’irrigazione ciLicio:’ di ciii oli in: le Il. soiii’ trasmessi dagli Luili irnigui. olire a
tIiIhiuh pic’io iella ttncc5si0n. al SIURIAN I alla Sininuri rcgicimlc coaipeieiile. La coiiiuiiida,it’Iie
coiuiepie I’cideii,a cli cciiltiaIi emuli di uli:iiicaio luuizioiiaiuiento dcl :iusiiraiore ntuuicIi la stima dci
oiiri preles ui o reliiiiLti nel 1,catid, dì non ì:a.’ioa:ilncni: secondo le nitialbà prc’:se dall’arI, 14. lI

silceclii iil,I,I:caio può :ivsalcrsi ci: p’ctIure ti: eninunic,i/:ne. anche in:ònnatiz,ale. fnalineiie alla
r:lr’L:,uii)c di dure e d:sc-rsc iu:flur.n:u,:t,ni cui e :uicndc suuuii gu:ì lenuuue i’: aiiuia,iuu)c ci: nuninaluse

culiuuauiiaui cui:: ,ior:uli e recionali.

I,) i dan rel.iiu :u:’:nulo—:inrovi!’:ouu:uuaeuIt) dici:’ agli urtI. 3 e III plinio c’i. ‘cerco-ui per co:nI:iic sono

Ir:usintusi cl:ull me (ieuore delle coiuc:ssiu,uu: un’ore 1cl t oncia/io (li lloinlic:i se dclcgalo (ari. 5 dcla
LR. d!O3)..iIla sinuilura reottuiale cinipctcnic e da LluIe’i,u [i:tsiaes! al SRRIAN dopo la ‘alid:i,ionc
ieeuaL:i clic ,:ir3 elTh:iual: dala Regione (::n,tinia :IIra’crst, la sirotttira cenica da mdi’ tdtiarsu con
SiCCt’SiVu} ri’ sedi:ue:ii,,

2. Seccu 1.u quacio previsto dalle Linee ( maLi. cccsìtlciah, Ic:iu fi,.,! della banca daii SIGRIAN. dItuellu
clic soper:. il .ieessi di valida,Eonz lecnìc:: la sal:d::zLoiuc e la crE(ica dei dati può essere eilbtltuala

L uu:eic.’cloiouic isie
3. Ai I rd..i muuic b deL c.umilla I. a ,ini:ltuc rct:,iale cropelt;iuc ;imd vede aul ndisidt::ire le banche dati

d,s:auiuL’u: e,; c:ti;i2,tuio nil’on:ct,ien; circa i :e:iesi o, :.miuu—ap,:ni)ss ioiU-u;auIleniu ed ad individuare le
di :u:n_ec,i’.e ccli :u ha u., diii Sl(ìi< ‘.. o eocido.oi:;nici un il CItI_A. Nei casi in cui uno

,ucs.,’uie ‘iii,: dai, ;ejua,tL. citaste dtur.,ser reaLivai:, cs—fluisci ,cctuu:do o schema condis uso
dci ,.i_..nlut:i uc dci (ii A.

t.tI’t) I’
SNjI0NI E r.nit lA I IsAl.E

%Rl.l.i
S Us/I0\I

hcolii, cicli:, Rec’,i,:ic Campania edeli; fuori: ci urpeiliti al :I:iscio delle aoiorizza,ituu,i illa tlcrivazio,e
procct .rc i conluullu e veniliche. anche a campione, sulle fico/e id uso irrigilo per ognu finalità d’ol’iieio. In
fll:itcri i di san/noi si applica dluai,io clisposlu dal Rccuo Decrelo Il d:ccml,rc 1933. i,. 1775. dal l)_lgs 3 aprile
20Gb. n 152 e dal kcgtulaioenitu emauu:iio tual l’rcsiclcuoc della Regione I uhipania 12 novembre 21112 n. 2.

1.13
IN IR,% i l\ 14,01<1’

I. llpna:uute rec,I:,iieu,tti enlr:i o vigore il gionn) ::cecsu’, aliti sua ptibhlieasione nel Bollettino Uficuale
del i lL’oithiu’’ 4 ‘:i:i:p:uuhi:u.
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